
BPER e Unipol Banca: fusione
“fredda”
Quali  sono  gli  effetti  di  un  progetto  di  fusione  per
un’azienda e quali sono i risvolti per i suoi dipendenti ed i
suoi clienti ? Solitamente non è necessario interrogare un
esperto di alta finanza per poter fornire una risposta tecnica
sensata.

Di  sicuro  ci  sono  aspettative  diverse  a
seconda degli attori, ma quando le legittime
mire aziendali impattano negativamente sulla
vita lavorativa dei dipendenti, rendendo la
giornata un vero incubo, più che domande ad
un esperto sarebbe necessaria una profonda
autocritica.
In mancanza, la valutazione critica sull’organizzazione della
fusione,  da  parte  nostra,  deriva  da  alcune  semplici
constatazioni.
Si è ignorato e sottovalutato l’impatto di una Banca piccola
ed  efficiente,  quale  era  Unipol  Banca,  con  filiali  con
determinate autonomie, caratterizzate da masse importanti e
clientela  diversificata  sia  nel  campo  dei  prodotti  di
investimento  che  nel  mondo  delle  facilitazioni.

Quanto  si  ha  modo  di  riscontrare  in  questi  giorni  nel
passaggio alle procedure informatiche di BPER, conferma quanto
più volte sostenuto dal Sindacato Unitario e, cioè che il
Gruppo BPER ha bisogno urgente di investimenti in tecnologia
finalizzata  a  realizzare  un  sistema  informatico  snello,
efficace ed efficiente, in grado, da un lato, di far fronte
con tempestività alle esigenze di una clientela sempre più
sofisticata  e,  dall’altro,  semplificare  ed  alleggerire  i
carichi  di  lavoro,  che,  nella  prospettiva  degli  esodi
previsti,  sono  destinati  ad  aggravarsi  sempre  più.
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Infatti,  da  tale  obsoleta  piattaforma  informatica,  sono
scaturiti una lunga serie di rallentamenti e blocchi sia delle
procedure  utilizzate  in  filiale,  che  di  quelle  messe  a
disposizione  della  clientela  (Internet  banking,  CBI,  BCM
ecc.).

L’apice si è raggiunto con l’impossibilità dei clienti imprese
e  professionisti  di  assolvere  al  pagamento  di  tasse,
contributi  e  stipendi,  a  causa  delle  inefficienze  sopra
descritte,  costringendoli  a  richiederne  il  pagamento  in
filiale, previa sottoscrizione di specifica manleva (!?) per
aver infranto le norme di legge.
Ci risulta che alcuni clienti si siano rivolti all’unione
consumatori sia per tutele legali derivanti da eventuali danni
patrimoniali,  oltre  che  ritenere  tale  comportamento
equiparabile a quello dell’utilizzo di clausole vessatorie.

In  questi  giorni  tanti  colleghi,  tra  filiali  e  uffici,
annaspano  nel  tentativo  di  ricostruire  storia  e  autonomie
inerenti delibere del mondo fidi, essendo costretti ad operare
al  “buio”  assumendosi  rischi  enormi  per  non  bloccare
l’operatività  dei  clienti.
Se  ne  deduce  facilmente  che  andavano  stabilite  modalità
diverse  e  una  diversa  data  di  partenza  per  la  fusione,
evitando di scegliere un mese notoriamente fitto di scadenze,
quale dicembre, e di impegni per la clientela, quali pensioni,
tredicesime, Imu/Tasi.
Nonostante le costanti e continue segnalazioni delle OO.SS.,
le  conseguenze  stanno  generando  situazioni  imbarazzanti
all’interno delle Filiali ex Unipol banca (o accorpate), dove
i colleghi fanno enorme fatica, nei riguardi della clientela
indispettita, a fornire ragionevoli motivazioni per il lungo
elenco di disservizi, che possano essere comprese e accettate
al fine di tacitarne l’indignazione.

I  colleghi  della  rete,  in  questa  fase
caotica, non hanno altra strada che quella
di  metterci  la  faccia,  assumendosi  in



proprio,  agli  occhi  della  clientela,  le
responsabilità di quanto accade.
Riteniamo profondamente ingiusto ed eticamente inaccettabile
che gli esiti di una organizzazione approssimativa ricadano
solo  su  chi  è  in  prima  linea  e  che,  invece,  i  veri
responsabili  di  tale  progetto  possono  sottrarsi  alle  sue
ricadute.
I lavoratori hanno diritto ad un clima lavorativo sereno,
esente da picchi di stress inaccettabili.
I tempi previsti per la risoluzione non sono a noi noti, non
avendo  né  riscontri  tangibili,  né  risposte  dettagliate  da
parte dell’azienda ai quesiti posti in argomento da tutte le
Organizzazioni Sindacali del gruppo.
Pertanto,  le  scriverti  OO.SS.,  nel  stigmatizzare  l’attuale
situazione,  chiedono  con  determinazione  all’Azienda  il
potenziamento,  ad  horas,  di  tutti  i  supporti  sin  qui
utilizzati  (Allineatori,  help-desk,  ecc.)  in  tempi
rapidissimi,  sia  in  termini  numerici  che  temporali.

In  attesa  di  ricevere  i  riscontri  fino  ad  oggi  mancati,
auspichiamo che l’Azienda riconosca in modo tangibile, magari
con  un  indennizzo  economico,  l’abnegazione  di  tutti  quei
colleghi  coinvolti  a  vario  titolo  in  questa  fusione,
riconoscendone  lo  straordinario  impegno  finalizzato,  tra
l’altro, a salvaguardare l’immagine Aziendale.
Nel  contempo  invitiamo  i  colleghi  tutti  a  continuare  a
segnalarci tutti i disservizi e le lacune procedurali onde di
consentirci di chiedere all’azienda le dovute risposte.
Auguriamo a tutti voi un Sereno Natale non mancando di restare
vigili al fianco dei colleghi su i luoghi di lavoro.
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